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Cara collega, caro collega, 

 

il prossimo 1° dicembre saremo chiamati a eleggere la nostra rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione 
del nostro Ateneo. Mi candido per portare in CdA la nostra voce: quella del Personale Tecnico-Amministrativo 
e dei Collaboratori ed esperti linguistici. 

 

Mi piacerebbe farlo nell'amplissima formulazione del nostro CCNL e non in quella ristretta dei nostri 
regolamenti: ogni persona dell'Amministrazione — bibliotecari, tecnici di laboratorio, personale amministrativo 
e tecnico, CEL — ha una sua tipicità, che merita e deve essere svelata e ascoltata. Rappresentanza che oggi 
è molto più numerosa di quella del personale docente, ma che incide ancora troppo poco nel delineare le 
politiche dell'Ateneo. 

 

Lavoro a Ca' Foscari da quasi tredici anni, ma frequento l'Università, al netto del percorso di studi, da quasi 
vent'anni. Prima come aspirante studiosa, poi come co.co.co., in una segreteria didattica e, infine, da Direttrice 
dell'Ufficio Affari Generali. 

 

Mi sono laureata in Giurisprudenza all'Università di Bologna, dove ho cominciato anche la mia carriera di 
funzionaria pubblica. Sono diventata avvocato e nel frattempo ho seguito un Dottorato di Ricerca in Diritto 
privato comparato all'Università di Macerata. Sono però molte altre cose oltre: in primis una mamma, che 
lavora anche a distanza (abito in provincia di Pordenone) e benedice lo smart working. Nel corso del tempo 
sono stata però anche altro: venditrice, voce radiofonica, redattrice per quotidiani. Sorridendo, mi sembra di 
avere avuto già tante vite, tutte utili a farmi diventare quello che sono ora, nel bene e nel male. 

 

So bene che in Consiglio di Amministrazione poco si parla delle necessità e delle ambizioni del PTA e dei CEL. 
Vorrei in ogni caso che la nostra voce venisse ascoltata un po' di più, che fosse data maggiore attenzione alla 
trasparenza dei processi e delle decisioni. In questo senso mi piacerebbe raccontarvi cosa accade nell’organo, 
le discussioni, le logiche sottese alle scelte che vorrei esprimere anche per conto vostro. Mi piacerebbe, 
soprattutto, che la rappresentanza in Senato Accademico e Consiglio di Amministrazione sia condivisa tra i 
colleghi che ne fanno parte. Nella gran parte delle decisioni cui Senato Accademico e CdA sono chiamati ad  
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esprimersi, entrambi gli organi deliberano, seppure a titolo diverso (parere e approvazione): ritengo che il 
confronto tra rappresentanti sia essenziale.  

 

Sono anche una figura tecnica e con quella professionalità vorrei essere accolta in quello che di fatto è il più 
importante Organo di governo di Ateneo. Penso che le mie capacità di ascolto, la mia sensibilità e tutto quello 
che ho imparato lavorando nel mio ufficio siano oggi i migliori strumenti che posso mettere a disposizione della 
nostra rappresentanza. 

 

In questi anni ho potuto conoscere come funziona l'Amministrazione sicuramente da un osservatorio 
privilegiato, che mi ha dato l’opportunità di collaborare con tanti colleghi e colleghe, anche nelle biblioteche e 
nei dipartimenti, che credo abbiano potuto condividere la mia voglia di imparare e ragionare. Ragionare 
sempre per cercare una soluzione migliore per tutti e per tutte. Se mi riterrete degna di potervi rappresentare, 
è con questo spirito che intendo affrontare questo triennio, quello, cioè, di mettermi alla prova nel portare 
avanti le nostre istanze. Vorrei essere portavoce in prima persona delle decisioni che ci riguarderanno. Non 
voglio delegare ad altri la mia voce, ma unire la mia alla vostra. 

 

In breve, vorrei potermi firmare "Rappresentante del personale tecnico-amministrativo e dei collaboratori ed 
esperti linguistici" dell’Università Ca’ Foscari Venezia. 

 

Massimiliana Equizi 














